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Questo Rapporto si occupa di un’idea
semplice che è ora diventata attuale: gli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio.

Originati dalla storica Dichiarazione
del Millennio adottata da 189 paesi al Sum-
mit del Millennio delle Nazioni Unite nel
settembre 2000, gli otto Obiettivi – che
vanno dal dimezzamento della povertà
estrema all’arresto della diffusione del-
l’HIV/AIDS all’iscrizione di tutti i ragazzi
e le ragazze alla scuola primaria entro il
2015 – stanno trasformando lo sviluppo.
Ovunque, i governi, le agenzie di aiuto e le
organizzazioni della società civile stanno
orientando il loro lavoro verso gli Obiettivi.

Ma nonostante questi promettenti im-
pegni a ridurre la povertà, almeno in linea
di principio, e a far avanzare altre aree ver-
so lo sviluppo, in pratica – come peraltro
questo Rapporto illustra chiaramente – il
mondo sta disattendendo le aspettative.
Per alcuni degli Obiettivi molte parti del
mondo sono sulla buona strada. Ma quan-
do il progresso viene osservato nelle singole
regioni, nei paesi e all’interno dei paesi, è
evidente che rimane ancora un enorme la-
voro da compiere. Più di 50 nazioni sono
diventate più povere nell’ultimo decennio.
Molte vedono ridursi le aspettative di vita a
causa dell’HIV/AIDS. Alcuni dei paesi che
registrano gli andamenti peggiori – che
spesso sono anche quelli lacerati dai con-
flitti – assistono a un calo delle iscrizioni al-
la scuola primaria e dell’accesso all’assi-
stenza sanitaria di base. E quasi ovunque
l’ambiente si sta deteriorando.

La parte centrale di questo Rapporto è
dedicata all’individuazione delle aree che
presentano maggiori problemi, attraverso
l’analisi di ciò che si deve fare per arrestare
tali cadute e l’elaborazione di proposte
concrete su come accelerare ovunque il
progresso verso il raggiungimento degli
Obiettivi. Per fare ciò, Il Rapporto fornisce
argomentazioni convincenti sul perché, an-
che in riferimento ai paesi più poveri, persi-
sta la speranza che gli Obiettivi possano es-

sere raggiunti. Ma sebbene gli Obiettivi
forniscano un nuovo modello di sviluppo
che richiede risultati e aumento della re-
sponsabilità, essi non sono strumenti pro-
grammatici. La volontà politica e le idee
per una buona politica che sostengano
qualsiasi tentativo per il raggiungimento
degli Obiettivi possono operare solo se
vengono tradotte in gestione nazionale,
strategie di sviluppo condotte a livello na-
zionale guidate da una sana abilità e da si-
stemi di governo responsabili, trasparenti e
validi dal punto di vista economico.

Da qui il motivo per cui il Rapporto
espone il Patto di Sviluppo del Millennio.
Sorto dall’impegno dei leader mondiali
scaturito durante la conferenza di Monter-
rey nel 2002 sul finanziamento allo svilup-
po per delineare una «nuova partnership
tra paesi sviluppati e paesi in via di svilup-
po» – una partnership finalizzata intera-
mente al raggiungimento degli Obiettivi –
il Patto fornisce un ampio quadro su come
le strategie di sviluppo nazionale e il soste-
gno internazionale dei donatori, le agenzie
internazionali e altri possano essere meglio
schierati e preparati alla portata della sfida
degli Obiettivi. E il Patto attribuisce nette
responsabilità su entrambi i fronti: richiede
ampie riforme ai paesi poveri e obbliga i
paesi donatori ad andare avanti e a sostene-
re tali sforzi.

L’obiettivo non è quello di proporre
un’altra visione o una nuova soluzione ai
problemi del mondo in via di sviluppo; gli
ultimi 50 anni sono stati costellati da pro-
getti del genere. Certo, il Patto cerca di evi-
denziare le aree centrali dell’intervento -
dai sistemi di governo democratici alla sta-
bilità economica agli impegni nei settori
della sanità e dell’istruzione – che dovreb-
bero guidare gli sforzi nazionali e il soste-
gno internazionale verso gli Obiettivi. Nei
paesi a reddito medio tali interventi do-
vrebbero essere integrati con regolari pro-
cessi di bilancio e strategie di sviluppo a
lungo termine. Nei paesi più poveri il Do-
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cumento strategico per la riduzione della
povertà è lo strumento più appropriato. Il
punto non è di fornire qualcosa di nuovo o
di accrescere il carico che pesa sui governi,
ma di offrire idee concrete su come assicu-
rare che il mondo perfetto della Dichiara-
zione del Millennio – ponendo l’elimina-
zione della povertà al vertice dei program-
mi globali – sia raggiunto attraverso piani
di azione gestiti dai paesi in grado di rende-
re quel mondo perfetto una realtà.

Ci sono valide ragioni tecnocratiche per
sostenere questo approccio. Come questo
Rapporto illustra chiaramente, gli Obiettivi
non solo sostengono lo sviluppo umano,
ma sono anche raggiungibili con politiche
giuste e risorse sufficienti. Ma il vero potere
degli Obiettivi è politico. Essi rappresenta-
no la prima visione globale di sviluppo che
combini un impegno politico globale con
una netta attenzione rivolta a, e strumenti
preposti direttamente a favore delle perso-
ne povere del mondo.

Le persone povere si preoccupano di
cosa accadrà ai loro livelli di reddito. Le
persone povere si preoccupano del fatto
che i loro bambini vadano a scuola. Le per-
sone povere si preoccupano del fatto che le
loro figlie siano discriminate in termini di
accesso all’istruzione. Le persone povere si
preoccupano delle malattie pandemiche e
di quelle infettive come l’HIV/AIDS, che
sono devastanti per le comunità in Africa.
E le persone povere si preoccupano molto
in merito al loro ambiente e del fatto che
esse possano avere accesso o meno a fonti
d’acqua pulite e a strutture sanitarie. Ora
che la democrazia si è diffusa nel mondo in
via di sviluppo, le persone povere possono
finalmente fare piuttosto che preoccuparsi.

Nel vero senso della parola, gli Obietti-
vi sono un manifesto di sviluppo per i citta-
dini comuni nel mondo: azioni misurabili,
limitate nel tempo, gestibili che essi riesco-
no a comprendere immediatamente – e co-
sa ancora più importante, in presenza di
dati adeguati, gli Obiettivi cercano di ren-
dere i loro governi e la più ampia comunità
internazionale responsabili del loro rag-
giungimento.

Questo è importante. Poiché mentre
l’aspetto centrale del Patto di Sviluppo del
Millennio è il primo dei sette Obiettivi e
come questi ultimi debbano essere applica-
ti ai paesi in via di sviluppo, non si rischia
di esagerare dicendo che il successo totale
o il fallimento della nuova partnership glo-
bale che il mondo sta cercando di creare di-
penderà dal raggiungimento dell’ottavo
Obiettivo: quello che stabilisce l’impegno

dei paesi ricchi nell’aiuto a quelli poveri
che stanno intraprendendo con grande fi-
ducia riforme economiche, politiche e so-
ciali.

La conclusione chiave di questo Rap-
porto è che la riallocazione e mobilitazione
di un numero maggiore di risorse interne a
favore di traguardi che riguardano gli
Obiettivi, il rafforzamento dei sistema di
governo e delle istituzioni e l’adozione di
valide politiche economiche e sociali sono
azioni necessarie al raggiungimento degli
Obiettivi, ma non sufficienti. Il Rapporto è
ricco di esempi di paesi che sono eccellenti
nell’attuare le riforme – ma che non hanno
raggiunto una forte crescita economica a
causa del loro isolamento geografico, delle
ostili condizioni ambientali e di altri limiti e
ciò significa che un consistente sostegno
esterno ben al di sopra degli attuali livelli è
indispensabile al progredire del loro svi-
luppo.

Le iniziative di lungo periodo per il di-
mezzamento della fame e della povertà so-
no destinate al fallimento senza ristruttura-
zioni fondamentali del sistema commercia-
le globale – in particolare in agricoltura –
che includano lo smantellamento da parte
dei paesi ricchi dei sussidi, un abbassamen-
to delle tariffe ed una omogenizzazione
delle regole del gioco. La lotta contro
l’HIV/AIDS, la malaria e altre malattie ri-
sulterà vana senza una disponibilità effetti-
va ed economicamente accessibile di far-
maci essenziali per i paesi in via di svilup-
po. Una pianificazione stabile , di lungo pe-
riodo è impossibile per alcuni dei paesi più
poveri in assenza di una sistematica , soste-
nuta riduzione del debito. E in ultimo ma
non meno importante, bisogna ricordare
che le stime di un’assistenza addizionale al-
lo sviluppo di 50 miliardi di dollari USA
l’anno per il raggiungimento degli Obietti-
vi corrisponde all’ammontare minimo – e
presuppone un’ampia riallocazione e un
migliore accesso alle risorse interne e ad al-
tre fonti di finanziamento.

Se la visione fondamentale degli Obiet-
tivi quali strumenti di una migliore globa-
lizzazione gestita nell’interesse delle perso-
ne povere è raggiunta, gli Obiettivi devono
allora essere intesi come pacchetto indivisi-
bile. Si tratta di un pacchetto che richiede
una promessa senza precedenti al migliora-
mento dello sviluppo umano nel mondo – e
la garanzia che ciascun paesi si impegni a
fare ciò. La sfida è di trattenere i paesi alle
loro promesse e di aiutarli al raggiungimen-
to degli Obiettivi.

Ogni Rapporto sullo Sviluppo Umano è
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il risultato di uno sforzo collaborativo che
si basa sull’aiuto e l’esperienza non soltanto
di un gruppo specifico ma anche di un am-
pio numero di amici e di consulenti. Que-
st’anno il gruppo è stato più ampio del soli-
to poiché l’UNDP è stata in grado di avvi-
cinarsi al lavoro preliminare del Progetto
del Millennio – una rete di circa 300 policy-
makers, professionisti ed esperti di ogni
parte del mondo che hanno offerto il loro
tempo, conoscenza ed energie per lo sforzo
durato tre anni per delineare le strategie
che aiuteranno i paesi a raggiungere gli
Obiettivi.

Come i precedenti Rapporti, anche

questo è un’analisi indipendente mirata a
promuovere il dibattito sullo sviluppo
umano, non un’affermazione formale della
politica delle nazioni Unite o dell’UNDP.
Nondimeno, come schema degli ostacoli
allo sviluppo e alle opportunità dei prossi-
mi decenni, crediamo che esso aiuti a deli-
neare un ambizioso programma per
l’UNDP e i nostri partner di sviluppo nei
mesi e negli anni a venire.

Mark Malloch Brown
Amministratore UNDP
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L’analisi e le raccomandazioni ricevute sulla politica contenute in questo Rapporto non riflettono necessa-
riamente i punti di vista del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo, del suo Consiglio esecutivo o
dei suoi stati membri. Il Rapporto è una pubblicazione indipendente commissionata dall’UNDP. Esso è il
frutto di uno sforzo di collaborazione da parte di un gruppo di eminenti consulenti e consiglieri e del team
del Rapporto sullo Sviluppo Umano. Sakiko Fukuda-Parr, Direttore dell’Ufficio per il Rapporto sullo Svi-
luppo Umano, ha diretto tale sforzo.
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L’edizione italiana del Rapporto sullo Sviluppo Umano 2003 è stata realizzata grazie al contri-
buto della Cooperazione Italiana, attraverso il Fondo Fiduciario istituito da UNDP per so-
stenere Iniziative di Partenariato per la Riduzione della Povertà (Anti Poverty Partnership
Initiatives – APPI).

Attraverso il Fondo, UNDP e l’Italia collaborano in vari paesi del mondo per sostenere poli-
tiche nazionali e iniziative concrete di sviluppo umano, basate sulla governabilità locale e
sulla lotta contro la povertà, in linea con gli impegni del Vertice sullo Sviluppo Sociale di Co-
penaghen ’95 e confermate dalla Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite a Ginevra nel 2000.

A queste iniziative realizzate in collaborazione con altre Agenzie delle Nazioni Unite (UNOPS,
OMS, OIL, UNIFEM, UNESCO e UNICEF)  partecipano inoltre altri governi nazionali e
locali di numerosi paesi donatori, impegnati nel raggiungimento delle Mete di Sviluppo del
Millennio.
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AIDS acquired immunodeficiency syndrome sindrome da immunodeficienza acquisita
ASEAN Association of South-East Nations Associazione delle Nazioni del Sud-Est Asiatico
CAT Convention Against Torture and Other Cruel, Convenzione contro la Tortura e altri Trattamenti 

Inhuman or Degrading Treatmen or Punishment o Punizioni Crudeli, Inumani o Degradanti
CEDAW Convention on the Elimination of All Forms Convenzione per l’Eliminazione di Tutte le Forme 

of Discrimination Against Women di Discriminazione Contro le Donne
CGIAR Consultative Group for International Gruppo Consultivo per la Ricerca 

Agricultural Research Agricola Internazionale
CIS Commonwealth of Independent States CSI Comunità degli Stati Indipendenti 
CRC Convention on the Rights of the Child Convenzione per i Diritti dell’Infanzia
DAC Development Assisstance Committee Comitato per l’Assistenza allo Sviluppo
EU European Union UE Unione Europea
GDI gender-related development index ISG indice di sviluppo di genere
GDP gross domestic product PIL prodotto interno lordo
G-8 Group of 8 industrial contries Gruppo degli 8 paesi industrializzati
GEM gender empowerment measure MEG misura dell’empowermet di genere
GNI gross national income RNL reddito nazionale lordo
GNP gross national product PNL prodotto nazionale lordo
HDI human development index ISU indice di sviluppo umano
HIV human immunodeficiency virus virus dell’immunodeficienza umana
HPI human poverty index IPU indice di povertà umana
ICCPR International Convention on Civil and Convenzione Internazionale sui Diritti Civili

Political Rights e Politici
ICERD International Convention on the Elimination Convenzione Internazionale per l’Eliminazione di 

of All Forms of Racial Discrimination tutte le Forme di Discriminazione razziale
ICESCR International Convention on Economic, Social, Convenzione Internazionale sui Diritti 

and Cultural Rights Economici, Sociali e Culturali
MDG Millennium  Development Goals Obiettivi di Sviluppo del Millennio
NASDAQ National Association of Securities Dealers

Automated Quotations
NGO non-governmental organization ONG organizzazione non governativa
ODA official development assistance AUS assistenza ufficiale allo sviluppo
OECD Organization for Economic Co-operation and OCSE Organizzazione per la Cooperazione e

Development lo Sviluppo Economico
ORT oral rehydratation therapy terapia di reidratazione orale
PPP purchasing power parity PPA parità di potere d’acquisto
R&D research and development R&S ricerca e sviluppo
TAI technology achievement index IPT indice di progresso tecnologico
TRIPS Trade-Related Aspects of Intellectual Aspetti Commerciali dei Diritti di Proprietà 

Property Rights Intellettuale
UNDP United Nations Development Programme Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo
UNESCO United Nations Educational, Scientific and Organizzazione delle Nazioni Unite

Cultural Organization per l’Educazione, la Scienza e la Cultura
UNICEF United Nations Children’s Fund Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia
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